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La legge di conversione
del Dl Rilancio allunga 
il termine  da 10 a 45 giorni

i nodi della ripresa

le ricadute sul lavoro

La finestra più ampia
si applica dal 18 luglio
al 17 agosto 2020
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Il ritmo incalzante con cui si è svilup-
pata in questi mesi  la normativa volta 
a fronteggiare l’emergenza epide-
miologica ha sancito la centralità delle 
relazioni industriali come strumento 
fondamentale, oltre che obbligatorio, 
per gestire gli aspetti occupazionali 
delle aziende in crisi. 

Da questa normativa emergenziale 
il sindacato è uscito particolarmente 
rafforzato, essendo stato coinvolto, 
fin da subito, nella definizione anche 
del contenuto dei precetti normativi: 
Protocollo nazionale anti-contagio, 
accesso agli ammortizzatori sociali e 
al credito garantito Sace sono solo al-
cuni degli scenari in cui la concerta-
zione sindacale è stata protagonista. 
Una centralità, quest’ultima che, so-
prattutto per l’accesso alla cassa inte-
grazione, ha messo però in posizione 
di svantaggio al tavolo delle trattative 
le aziende colpite dalla crisi ancora 
prima dello scoppio dell’emergenza, 
a causa della scarsa disponibilità di 
margine economico-operativo utile 

Più tempo per l’accordo sindacale
sui dipendenti di aziende trasferite

alla condivisione sindacale.

I tempi dell’esame congiunto
Con la legge di conversione del Dl Ri-
lancio (la 77/2020, pubblicata sulla 
Gazzetta ufiiciale del 18 luglio), il  legi-
slatore ha introdotto una nuova nor-
ma emergenziale in materia di lavoro, 
con riferimento al trasferimento 
d’azienda.  In caso di difficoltà econo-
mica,  il trasferimento del compendio 
aziendale è di regola uno strumento 
volto a salvaguardare i rapporti di la-
voro, con la loro cessione a un sogget-
to che sia  in grado di conservarli. La 
legge 77/2020 -  con l’aggiunta del 
comma 1-bis all’articolo 80 - ha modi-
ficato la procedura di consultazione 
obbligatoria prevista dall’articolo 47 
della legge 428/1990 in caso di trasfe-
rimento d’azienda. In linea generale, 
se il trasferimento si verifica in impre-
se che occupano più di 15 dipendenti 
è obbligatorio per cedente e cessiona-
rio avvertire con comunicazione 
scritta, almeno 25 giorni prima del-
l’atto di trasferimento, le rappresen-
tanze sindacali, indicando i motivi 
della cessione del ramo d’azienda, le 
conseguenze economiche, sociali e 
giuridiche per i lavoratori, le eventuali 
misure da adottare nei loro confronti 
e la data o la proposta di una data per 
la cessione. Le organizzazioni sinda-
cali potranno poi richiedere l’esame 
congiunto. Il mancato rispetto della 
procedura comporterebbe infatti l’in-
tegrarsi di una condotta antisindaca-
le, addebitabile al datore di lavoro.

L’ esame congiunto si intende con-
cluso se nei successivi 10 giorni dal 
suo inizio non si sia trovato un accor-
do. Ed è proprio questo termine che 
viene esteso da 10 a 45 giorni nella leg-
ge di conversione del Dl Rilancio, con 
una modifica che ha efficacia, al mo-
mento,  dal 18 luglio (data di entrata in 
vigore della legge 77/2020), al 17 ago-
sto 2020. Ciò ha importanti ricadute 
sul piano pratico. Che cosa succede 
infatti se non viene trovato un accor-
do entro i 45 giorni? Si potrà procede-

re in ogni caso con la cessione? Solo la 
giurisprudenza potrà aiutare a inter-
pretare una norma scritta in maniera 
evidentemente frettolosa.

Procedure fallimentari
La centralità dell’accordo sindacale 
rileva anche con riferimento all’ipote-
si di trasferimento di azienda (o di ra-
mo) in situazione di crisi, così come 
disciplinato dai commi 4-bis e 5 del ci-
tato articolo 47. Rispetto al comma 5, 
in caso di trasferimento in cui il ce-
dente è sottoposto a una procedura 
fallimentare o di insolvenza destinata 
alla liquidazione dei beni aziendali e 
in cui non venga disposta la continua-
zione dell’attività o la stessa sia cessa-
ta, il principio generale prevede 
l’esclusione delle tutele previste dal-
l’articolo 2112 del Codice civile per i la-
voratori trasferiti alle dipendenze del 
cessionario, salvo che l’accordo sotto-
scritto con le rappresentanze sinda-
cali non preveda condizioni di miglior 
favore. Ciò comporta dunque la possi-
bilità di assunzioni ex novo dell’im-
presa subentrante, senza conserva-
zione dell’anzianità pregressa, senza 
applicazione del principio previsto 
dall’articolo 2103 del Codice civile e 
così via. L’impresa subentrante potrà 
dunque concordare condizioni con-
trattuali nuove per i dipendenti, in de-
roga al regime di passaggio automati-
co previsto dall’articolo 2112 del Codi-
ce civile, prevedendo peraltro la pos-
sibilità di escludere il personale in 
esubero.

Imprese in stato di crisi 
Nel caso di aziende non sottoposte a 
procedure liquidatorie e dunque solo 
in stato di crisi (comma  4-bis dell’arti-
colo 47), la regola è di segno opposto, 
nel senso che l’eventuale accordo 
concluso con le rappresentanze sin-
dacali potrà riguardare solamente le 
condizioni di lavoro, nel contesto di 
un rapporto di lavoro che sarà co-
munque trasferito.
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regimi differenziati  di tutela

I rapporti passano
all’acquirente
se non c’è fallimento
In caso di crisi aziendale
senza liquidazione
i lavoratori tengono il posto

Nel nostro ordinamento, in caso di 
trasferimento d’azienda o di un suo 
ramo la disciplina applicabile è con-
tenuta nell’articolo 2112 del Codice 
civile e nell’articolo 47 della legge 
428/1990, il cui scopo primario è 
quello di tutelare il diritto dei lavora-
tori ceduti a mantenere il proprio 
rapporto di lavoro presso il cessio-
nario e di evitare che il trasferimento 
comporti una modifica, in senso 
peggiorativo, delle condizioni di la-
voro, in particolare del trattamento 
economico e normativo. La norma-
tiva circoscrive in maniera chiara la 
nozione di trasferimento, per limi-
tare, quanto più possibile, il rischio 
che l’imprenditore crei false struttu-
re produttive per eliminare lavora-
tori dal proprio organico.

In linea generale, l’articolo 2112 
prevede che il trasferimento non 
possa costituire motivo di licenzia-
mento e che il rapporto di lavoro 
continui con il nuovo titolare del-
l’azienda. Cedente e cessionario so-
no obbligati in solido per tutti i cre-
diti originati dal rapporto di lavoro.

Questo  regime può essere ogget-
to di deroga nelle ipotesi elencate ai 
commi 4-bis e 5 dell’articolo 47, il cui 
contenuto è stato più volte modifi-
cato, anche per garantirne la confor-
mità al diritto comunitario.

La formulazione originaria del-
l’articolo 47 condensava al comma 5 
tutte le ipotesi in cui era possibile 
derogare alla disciplina del 2112, se-
condo uno schema che è stato rite-
nuto dalla Corte di Giustizia Ue trop-
po ampio e, come tale, non confor-
me alle previsioni della direttiva 
2001/23. Con due diverse pronunce 
si è contestato il fatto che, nell’ordi-

namento italiano, si potesse derogare 
alle tutele codicistiche sia nel caso in 
cui l’azienda fosse sottoposta a pro-
cedura concorsuale liquidatoria, sia 
nel caso in cui la stessa fosse in sem-
plice stato di crisi o soggetta a una 
procedura concorsuale non finaliz-
zata alla totale liquidazione del pa-
trimonio aziendale.

Sulla scorta di tale impostazione 
quindi è stata elaborata la modifica 
della disciplina italiana. Oggi per-
tanto, si ha da un lato il  caso in cui 
l’impresa cedente è assoggettata ad 
una procedura concorsuale liquida-
toria, nel quale  è possibile derogare 
all’applicazione dell’articolo  2112 del 
Codice civile (comma 5) e, dall’altro, 
il caso  dell’azienda in crisi  previsto 
dal comma 4-bis (stato di crisi azien-
dale, in base all’articolo  2, quinto 
comma, lettera c), della legge  
675/1977, amministrazione straor-
dinaria, dichiarazione di apertura 
della procedura di concordato pre-
ventivo e omologazione dell’accor-
do di ristrutturazione dei debiti).

Anche la nuova formulazione 
non è esente da dubbi interpretativi, 
e si registrano indirizzi di segno op-
posto. Oggi però possiamo definire 
maggioritario l’orientamento se-
condo cui gli accordi sottoscritti in 
base al comma 4-bis non possano 
mai prevedere la disapplicazione 
dell’articolo  2112. Pertanto, in con-
formità con la normativa europea, 
l’accordo sindacale potrebbe riguar-
dare  solo la modifica delle condizio-
ni di lavoro, senza poter derogare ai 
diritti garantiti dal codice civile.

Il tema è  di grande attualità, an-
che alla luce dello slittamento del-
l’entrata in vigore del Codice della 
crisi di impresa (inizialmente previ-
sto per il 15 agosto 2020, ora postici-
pato di un anno) che andrà a intacca-
re nuovamente la disciplina degli 
accordi derogatori.
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la gestione dei lavoratori in varie situazioni

il caso la soluzione

Un’impresa con più di 15 
dipendenti intende  trasferire un 
ramo d’azienda a una società che 
applica un diverso contratto 
collettivo. Cedente e cessionario 
avvertono  le rappresentanze 
sindacali 25 giorni prima del 
trasferimento indicando i motivi,   
le conseguenze per i lavoratori e la 
data della cessione. Entro 7  giorni 
le rappresentanze chiedono 
l’esame congiunto ed entro  45 
giorni è raggiunto l’accordo.

il nuovo termine di 45 giorni

I dipendenti in forza presso il 
ramo ceduto sono trasferiti alle 
dipendenze dell’impresa 
cessionaria. In forza dell’accordo 
raggiunto è garantito ai 
dipendenti il diritto a conservare  i 
diritti acquisiti in costanza di 
rapporto, e l’applicazione dei 
trattamenti previsti dal contratto 
collettivo applicato dall’azienda 
cedente fino alla sua scadenza. 
Poi si applicherà il contratto 
collettivo  della  cessionaria.

Un’azienda con più di 15 
dipendenti è sottoposta a una 
procedura fallimentare. Per 
evitare di avviare una procedura 
di mobilità, la società decide di 
trasferire  un ramo d’attività a una 
società  disponibile ad assumere 
solo parte del personale. La 
consultazione sindacale termina 
con la sottoscrizione di un 
accordo in base all’articolo 47, 
comma 5 della legge 428/1990.

l’azienda con procedura fallimentare 

L’accordo sottoscritto  deroga alla 
disciplina del passaggio 
automatico dei dipendenti 
previsto dall’articolo 2112 del 
Codice civile. In forza di tale 
accordo, sono esclusi dal 
passaggio alle dipendenze del 
cessionario i dipendenti le cui 
posizioni vengono ritenute in 
esubero. Per i dipendenti ceduti 
vengono accordate modifiche alle 
condizioni contrattuali.

Un’azienda sopra  15 dipendenti in 
stato di crisi e sottoposta ad 
amministrazione straordinaria 
trasferisce  un ramo di attività. Le 
parti sottoscrivono  un accordo 
sindacale  derogatorio in base 
all’articolo 47, comma 4-bis della 
legge 428/1990. Si procede a un 
licenziamento collettivo. Un 
lavoratore escluso dal 
trasferimento e licenziato 
propone ricorso.

l’azienda in crisi

Il licenziamento in vista del 
trasferimento è nullo poiché 
contrario alla legge  e al senso del 
trasferimento quale strumento in 
grado di garantire l’occupazione. 
Gli accordi sindacali sottoscritti in 
base al comma 4-bis non possono 
prevedere la disapplicazione 
dell’articolo 2112 del Codice civile.  
Ne consegue la nullità del 
licenziamento, con  diritto del 
lavoratore alla reintegra.

Competenze e occupazione per i laureati dell’Università Politecnica delle Marche
Agraria, Economia, Ingegneria, Medicina e Scienze. Nuovi corsi e il Job Service, una porta sul mondo del lavoro

Federico Guerra si è 
laureato alla Facol-

tà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università Politecnica 
delle Marche e oggi è do-
cente in Cardiologia: “l’Uni-
versità mi ha permesso di 
crescere professionalmen-
te e diventare ormai la mia 
casa - afferma - appoggian-
domi nelle scelte professio-
nali e dando spazio ai tanti 
che come me hanno deci-
so di restituire qualcosa”. 
“Grazie a UnivPM, oggi 
vivo a New York e sono Se-
nior Marketing Strategist in 

Samsung Electronics Ame-
rica”. È Federica Cascia a 
scriverlo, appassionata di 

marketing fi n dai tempi del 
primo incontro con la disci-
plina, avvenuto alla Facol-
tà di Economia G. Fuà, alla 
fi ne degli anni Novanta. Ha 
trascorso gli ultimi quindici 
anni seguendo questa pas-
sione che l’ha portata non 
solo a toccare con mano 
tutti i suoi aspetti, ma an-
che a trasferirsi, dalla sua 
terra d’origine, Moie di Ma-
iolati Spontini, un Comune 
della Vallesina nelle Mar-
che, prima a Roma, poi a 
Milano e (per ora) a New 
York. “Vivo di nuovo nella 

mia regione, le Marche, e 
oggi sono Direttore f.f. del 
nuovo Istituto per le Risor-
se Biologiche e le Biotec-
nologie Marine del CNR, il 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche”. A dirlo è Gian 
Marco Luna che è stato 
studente e ricercatore di 
Scienze all’Università Po-
litecnica delle Marche. Pri-
ma di approdare al CNR ha 
viaggiato molto: “mi sono 
messo in gioco e l’Univer-
sità mi ha permesso di fare 
decine di esperienze inter-
nazionali - ricorda - cam-
pagne oceanografi che nei 
mari del mondo, spedizioni 
al Polo Nord o nei deser-
ti della Tunisia, congressi 
internazionali e una bellis-
sima summer school nel 
Massachusetts”.
Federico Guerra, Federica 
Cascia e Gian Marco Luna 
sono tre laureati che hanno 
raccontato la loro esperien-
za, prima formativa e oggi 
lavorativa, nel progetto cu-

rato dall’UnivPM, pensa-
to per dare valore alle co-
noscenze, alla passione 
e alle competenze, motori 
fondamentali per intrapren-
dere un percorso formativo 
e progettare la propria vita 
professionale. Attraverso le 
loro storie si possono co-
gliere i sogni, gli obiettivi 
raggiunti e le nuove sfi de 
che potranno presentar-
si. Un aiuto a chi sta sce-
gliendo ora il proprio corso 
di studi, per comprendere 
meglio i passi da fare e im-
maginare il domani dopo la 
laurea. 
Anche Alberto Belli ha rac-
contato il suo percorso di 
studi alla Facoltà di Inge-
gneria, ricordando con pia-
cere le persone che lo han-
no accompagnato durante i 
suoi anni di formazione, sia 
nello studio che nella ricer-
ca. “Le dimensioni di que-
sto Ateneo sono un punto 
di forza - afferma Alberto 
Belli - riuscendo a creare 

vicinanza tra professori e 
studenti, e garantendo al 
contempo una vasta rete 
di condivisione e di con-
tatti con le imprese. Gra-
zie a UnivPM, ho raggiun-
to il mio obiettivo e oggi 
sono R&D specialist all’In-
novation Centre for Sustai-
nable Construction, CRH 
plc”. “Con l’UnivPM sono 
riuscito a realizzare alcuni 
sogni che coltivavo da ra-
gazzo - racconta infi ne Ni-

cola Salvatori laureato ad 
Agraria - oggi, dopo aver 
condotto una tesi speri-
mentale sull’utilizzo dell’im-
pasto acido per lo sviluppo 
di pani senza glutine, pres-
so un rinomato centro di ri-
cerca Olandese, mi trovo a 
svolgere un periodo di la-
voro in Ricerca e Sviluppo 
presso una delle più impor-
tanti multinazionali globali 
nel settore degli ingredienti 
da forno”.

Una porta sul mondo del 

lavoro: il job service

L’Università Politecnica delle Marche, per 
dare maggiori opportunità di incontro 
e di interazione tra mondo del lavoro e 
talenti formati in Ateneo, ha organizzato 
il Job Service, un’evoluzione del tradizio-
nale Career Day. Continuità e tecnologia 
sono le parole chiave che contraddistin-
guono questo nuovo servizio. Gli appun-
tamenti, in programma nei periodi im-
mediatamente successivi alle sessioni 
di laurea, hanno come obiettivo quello 
di dare un servizio continuativo nel tem-
po ai giovani laureandi e laureati. Altra 
novità è data dal fatto che gli incontri 
saranno realizzati in modalità virtuale, 
attraverso una piattaforma informatica: 
si favoriranno una gestione più effi ciente 
del tempo e la possibilità di avvicinare 
nuove forme di presentazione e di intera-
zione.  Il primo appuntamento è previsto 
nella settimana dal 22 al 28 luglio 2020 
ma sono in programma altri eventi ad 
ottobre e a marzo. Le aziende potranno 
selezionare i migliori profi li dei neo-lau-
reati e gli studenti avranno l’opportunità 
di partecipare, da subito, ai processi di 
recruiting. Il sito www.careerdayunivpm.it 
è attivo per informazioni e iscrizioni.  
Questo progetto si affi anca agli ottimi i 
risultati sulla condizione occupaziona-
le dei laureati Univpm, secondo il XXII 
Rapporto di AlmaLaurea presentato 
recentemente. Il tasso di occupazione 
dei laureati magistrali intervistati a un 
anno dal conseguimento del titolo è pari 
all’82,3% che sale al 91,4% per gli in-
tervistati a cinque anni dalla laurea. La 
maggior parte di loro è assunto con con-
tratto a tempo indeterminato (59,3%), e 
percepisce una retribuzione media pari a 
1.513 euro mensili netti.

Riparte l’Università Politecnica 

delle Marche con la didattica

in presenza

L’Università Politecnica delle Marche è un cen-
tro d’eccellenza, legato al territorio con uno 
sguardo internazionale. È un Ateneo di medie 
dimensioni, ha la sua sede centrale ad Anco-
na con corsi di laurea importanti, connessi alle 
realtà del territorio, ad Ascoli Piceno, Fermo, 
Macerata, Pesaro e San Benedetto del Tronto.
L’Ateneo è pronto a ripartire a settembre con 
l’erogazione delle lezioni sia in presenza sia a 
distanza. “È stato un periodo particolarmente 
complesso, siamo passati da 9 corsi online a 
590 – afferma il Rettore Gian Luca Gregori - 
e siamo pronti per ripartire a settembre con 
le lezioni frontali, integrandole con la didatti-
ca a distanza. Quest’anno siamo entrati per 
la prima volta tra le migliori mille università 
del mondo, su oltre 20mila censite, secondo 
il 17° QS World University Rankings. Anche il 
Censis ci conferma tra i migliori atenei d’Ita-
lia, al 5° posto tra le università da 10mila a 

20mila iscritti”.
Per il prossimo Anno Accademico è stata am-
pliata l’offerta formativa: sono stati rafforzati i 
corsi delle Professioni Sanitarie e per Medicina 
e Chirurgia sono previsti 215 posti, con un forte 
incremento rispetto allo scorso anno. Ad Anco-
na e Pesaro partiranno nuovi corsi di laurea.
“I nostri nuovi corsi nascono per continuare 
a sviluppare conoscenza, competenza e ri-
cerca – afferma il Rettore Gian Luca Gregori 
- che oggi diventano assi fondamentali per 
lo sviluppo del territorio e per il benessere 
di tutti. Le novità dell’offerta formativa per-
seguono questi obiettivi e rispondono alle 
esigenze del presente fondandosi su temi 
molto attuali, dal management per la so-
stenibilità, al data science, dal tema dalla 
salute con le nuove tecniche diagnostiche, 
alla tematica dell’industry 4.0 con il corso 
a carattere professionalizzante”.
Il sito www.orienta.univpm.it è un valido stru-
mento, ricco di contenuti, per conoscere tutti i 
corsi, vedere i video di presentazione e preno-
tare un colloquio con i docenti. 

Ricerca

Contamination Lab

Studenti Univpm

Rettore Gian Luca Gregori
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